
 

 

Spiruvita: La storia di una proteina rara e della ricercatrice che ne 

ha fatto un progetto nazionale 

 

 

In un paesaggio imprenditoriale costellato di rischi e incertezze, la storia di Basma Baccouche racconta 

quella di una ricercatrice determinata a usare la scienza come leva per stimolare l’innovazione locale.  

Laureata in microbiologia, Basma scopre la spirulina durante le sue ricerche accademiche, un micro-

organismo ricco di proprietà nutrizionali e terapeutiche, che diventa il cuore del suo percorso scientifico. 

Basma scopre innanzitutto le doti antitumorali di una proteina della spirulina. Ci vorranno otto anni di lavoro 

tra Tunisi, Monastir e Liegi per approfondire le proprie conoscenze e maturare la sua riflessione. 

Una volta tornata in Tunisia, il sogno di Basma è quello di trasformare le sue ricerche in un vero progetto 

imprenditoriale, ma diversi ostacoli amministrativi frenano i suoi primi passi. Quattro anni di negoziazioni, 

ripetuti rifiuti e la difficoltà a muoversi in un contesto di servizi centralizzati limitarono ogni tentativo di 

concretizzazione del progetto. Dovendo al tempo stesso conciliare il suo ruolo di giovane madre, il percorso 

di Basma fu ancora più impegnativo. Ma nonostante le difficoltà, Basma scelse di non arrendersi.  

“Ho aperto un piccolo laboratorio con le mie stesse risorse, testato le mie formule, affinato i miei prototipi. 

Ero sola, ma determinata a non gettare la spugna.” 

La situazione cambia dopo che viene a conoscenza del progetto SUMUD e si candida senza particolari 

aspettative, un gesto che dà inizio a un cambiamento trasformativo. 

L’accompagnamento del progetto SUMUD si rivela strutturante e promettente: le formazioni proposte 

permettono a Basma di consolidare le proprie competenze imprenditoriali, al di là della sua specializzazione 

iniziale. Allo stesso tempo, viene affiancata nella progettazione, nella comunicazione e nella comprensione 



 

delle realtà del mercato regionale e nazionale da un team di coordinamento, un sostegno che descrive 

“concreto, umano ed essenziale”. 

La partecipazione al Forum per l’Africa del G7 a Siracusa segna una svolta nel suo percorso: per la prima volta 

espone i propri prodotti accanto a marchi internazionali. In questa occasione presenta una linea premium 

sviluppata appositamente per l’evento. 

 

 

 

“Ho capito che i miei prodotti avevano il potenziale di affermarsi a livello internazionale”, ci racconta. 

Basma decide allora di non perdere altro tempo e investe in attrezzature essenziali. Decide di alimentare il 

laboratorio con pannelli fotovoltaici, facendo un passo avanti significativo per ridurre l’impatto energetico 

della sua produzione. La sua strategia di comunicazione si perfeziona e il suo network professionale si amplia, 

sia online che offline. Passo dopo passo, dà una svolta al futuro del suo business. 

Con il sostegno del progetto SUMUD, in particolare grazie al contributo del gruppo CNH, Spiruvita ha 

raggiunto un traguardo importante, rafforzando le proprie capacità imprenditoriali e accelerando la 

trasformazione della ricerca scientifica in soluzioni concrete per il mercato tunisino. 

Ad oggi, Spiruvita rappresenta un business innovativo, portato da un’iniziativa sostenibile e radicata in 

Tunisia. L’approccio metodico e la determinazione silenziosa di Basma incarnano una nuova generazione di 

imprenditrici, spinte dal desiderio di permettere al savoir-faire tunisino di affermarsi sullo scenario 

internazionale.  


